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"Mentre il concetto di prossimo era riferito, fino ad allora, ( alla parabola del Buon 
Samaritano) essenzialmente ai connazionali e agli stranieri che si erano stanziati nella 
terra di Israele e quindi alla comunità solidale di un paese e di un popolo, adesso questo 
limite viene abolito.

Chiunque ha bisogno di me e io posso aiutarlo, è il mio prossimo."
                              Benedetto XVI, dall' Enciclica "Deus caritas est"

…è giusto dialogare con l'Islam?
Ne siamo capaci?  Siamo attrezzati per questo?

incontri

«Fede e ragione, per noi è sacra la vita di tutti» - 
Intervista immaginaria a Maometto

Caro Maometto, viviamo in un'epoca buia, contrassegnata da un fanatismo 
che si ispira a un islam inteso come sottomissione a un'interpretazione 
estremista del Corano. 

«Io sono un uomo come tutti gli altri, scelto da Dio per diffondere la sua rivelazione. 
Ho detto ai miei discepoli che non mi dovete venerare, anch'io sono fallibile. Ai 
musulmani dico che i versetti del Corano vanno letti nel loro contesto storico, 
coniugando la fede e la ragione affinché prevalga in ogni epoca l'essenza 
dell'islam. che non è la sottomissione ma la pace, la sicurezza, il rispetto, la 
moderazione e la giustizia».

Cosa direbbe ai terroristi che uccidono nel nome dell'islam? 
«Che sono dei criminali che offendono l'islam e violano il precetto divino secondo 

cui “chiunque ucciderà una persona senza che questa abbia ucciso un'altra o 
portato la corruzione sulla terra, è come se avesse ucciso l'umanità intera"». 

Per i predicatori d'odio gli ebrei, i cristiani e anche i musulmani che non si 
sottomettono alla loro mercé avrebbero portato la «corruzione sulla terra». 

«Gli ebrei e i cristiani non sono infedeli ma Gente del Libro. Io ho testimoniato il Dio 
unico che è il Dio di Abramo, di Mosè e di Gesù. Dio stesso ha annunciato: 
"Abbiam fatto di voi popoli vari e tribù a che vi conosceste a vicenda, ma il più 
nobile di voi è colui che più teme Iddio». Guai ai predicatori d'odio che condannano 
a morte i musulmani, laddove il Clemente e il Misericordioso ha ammonito che 
«Non vi sia costrizione nella Fede»,e ha sentenziato: «La verità viene dal vostro 
Signore: chi vuole creda, chi non vuole respinga la Fede». 

Qual è il messaggio che lei oggi invierebbe ai musulmani e all'insieme 
dell'umanità? 

«Che la vita è il bene più prezioso che Dio vi ha concesso e che oggi la vera fede è 
far primeggiare la sacralità della vita di tutti. Dio stesso l'Onnipotente ha anteposto 
le azioni pie all'ostentaziome del culto religioso: “Voi siete la migliore nazione data 
alla luce per l'umanità" che invita a fare il bene, respinge ciò che è disapprovato, e 
crede in Dio"».

 
Magdi Allam

   in Corriere della Sera, 10 Gennaio 2006 
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